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PREMESSA

Abbiamo scelto di trattare, come argomento del nostro progetto di ricerca empirica, le strategie educative adottate all’interno del contesto penitenziario torinese, in particolare in tutti i settori dell’area ARCOBALENO, verificando l’interesse e la collaborazione reciproca di detenuti e operatori nello svolgere le attività sia di tipo formativo sia quelle di tipo aggregativo e di svago per comprendere la loro reale utilità nella riuscita della persona. La scelta di tale tematica è stata veicolata dal nostro interesse verso una realtà che spesso viene considerata come semplice luogo di detenzione e non come un importante percorso educativo per la persona. La nostra ricerca è stata realizzata attraverso un lavoro sul campo:si è potuto effettuare tale lavoro con la gentile collaborazione del Direttore dell’Istituto Penitenziario di Torino LORUSSO E CUTUGNO, il Dottor. Buffa; grazie alle delibere del Ministero di Grazia e Giustizia ottenute mediante l’intervento della Dottoressa Silvia  Viberti e l’interesse nell’organizzare la gestione della messa in pratica del lavoro da parte della direttrice organizzativa dell’Istituto Penitenziario, la Dottoressa Marisa Brigantin. La realizzazione del nostro progetto di ricerca empirica è stata resa possibile grazie agli strumenti forniti dal testo “Manuale di ricerca educativa” del Professor. Trinchero. Attraverso tale manuale abbiamo constatato che le fasi di una ricerca che si possa definire standard sono le seguenti:

· Identificazione del tema di ricerca;

· Identificazione del problema di ricerca;

· Identificazione dell’obiettivo di ricerca;

· Costruzione della mappa concettuale;

· Stesura del quadro teorico;

· Identificazione della strategia di ricerca;

· Formulazione dell’ipotesi di ricerca;

· Estrazione dei fattori dalle ipotesi e definizione operativa;

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia del campionamento;

· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati (piano di rilevazione dei dati, costruzione della base empirica);

· Analisi dei dati e controllo delle ipotesi di partenza.

· IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:  

Percorso educativo adottato in tutti i settori dell’area ARCOBALENO nel

contesto carcerario “LORUSSO E CUTUGNO”  volto al recupero del detenuto.

· IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:

Il problema della nostra ricerca è interessato a rispondere alla seguente domanda:

Vi è relazione fra il percorso educativo adottato in tutti i settori dell’area ARCOBALENO  nel contesto carcerario “LORUSSO E CUTUGNO” e il recupero delle abilità relazionali dei detenuti?

· IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA:

Stabilire se vi è una relazione, all’interno del carcere “LORUSSO E CUTUGNO”, tra le attività educative proposte in tutti i settori dell’area ARCOBALENO e gli effetti positivi che realmente si riscontrano nelle persone.

· MAPPA CONCETTUALE:
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· QUADRO TEORICO:

EDUCAZIONE IN CARCERE: 

Lavorando in carcere, se si è un EDUCATORE COSCIENZIOSO del proprio ruolo che viene vissuto non come una semplice professione, è opportuno riflettere su alcune questioni come SUL SIGNIFICATO REALE DI EDUCARE IN CARCERE, A COSA SI EDUCA E SUL COME SI EDUCA. Un adulto sicuramente se si trova in carcere è perché ha trasgredito le norme della comunità sociale. Ma allora per educazione in carcere si intende solo insegnare a non violare le norme? Certamente è un obiettivo importante da raggiungere e non è neanche semplice ma non è l’unico. Ci sono norme, principi, valori e regole comportamentali che non si possono non seguire e vanno interiorizzate per la vita quotidiana, all’interno dell’istituto penale e successivamente nel contesto civile e sociale in cui la persona rientra conclusa la pena. È giusto sottolineare che educare in carcere significa EDUCARE ALLA LIBERTA’: a riconquistarla, a viverla in modo proficuo sia per sé stessi che per gli altri. Ciò implica insegnare alla persona a vivere il quotidiano, favorire la maturazione, a comprendere l’importanza di prendersi le responsabilità delle scelte che fa e delle conseguenze che queste comportano, poiché ogni scelta che compie è portatrice di un cambiamento. Il percorso di educazione non è qualcosa di prestabilito che prevede tappe sempre uguali: questo per molti motivi. Come prima cosa l’educatore deve comprendere che di fronte non ha CASI STANDARD, ma principalmente si parla di individui, ciascuno con la propria personalità, la propria storia, la propria famiglia. Inoltre, ognuno di questi adulti, nel recupero ha tempi diversi dagli altri, e non è detto che essi già da subito vogliano entrare in relazione, desiderando di venir fuori da quei circuiti a loro noti per assaporare nuove e diverse prospettive. Lo strumento concreto dell’educazione alla libertà è LA RELAZIONE EDUCATIVA: per cominciare una valida relazione educativa occorre che ci sia una sospensione di giudizio e che non si cada nell’errore di giudicare la persona per il reato commesso identificandolo con esso. L’educatore deve riuscire a restituire all’individuo, al meno in buona parte, un senso positivo all’esperienza che sta vivendo in carcere, cercando di restituirgli la sua dignità e il suo valore. Per educare alla libertà ci vuole un percorso di cambiamento messo in atto con i ragazzi non sui ragazzi; cioè non costruire progetti su di loro, ma con loro, tenendo conto delle loro caratteristiche, delle loro possibilità, delle loro capacità, delle loro debolezze e dei loro sogni. È necessario che si costruiscano progetti che aprano al futuro, che diano sbocchi oltre la realtà carceraria e che siano un reale successo. L’educatore, con tutti i collaboratori che lavorano con lui, non deve rinunciare alle iniziative formative ed educative, convinti che il carcere non debba ridursi a contenitore di sofferenze.

EDUCAZIONE IN CARCERE, LEGGI DI RIFERIMENTO:

La legge n. 354 del 1975 procede ad una riforma dell’ordinamento penitenziario. Secondo l’articolo 1, di questa legge, nei confronti degli internati deve essere attuato un trattamento rieducativo che porti al reinserimento sociale del detenuto stesso. L’articolo 19 prevede l’organizzazione di corsi della scuola dell’obbligo e di corsi di addestramento professionale, sottolineando l’importanza della formazione culturale e professionale dei reclusi di età inferiore ai venticinque anni. Inoltre, possono essere istituite scuole di istruzione secondaria di secondo grado ed è agevolato il compimento degli studi universitari. L’articolo 20 stabilisce che debba essere favorita la partecipazione ai corsi di formazione professionale e che questa sia adeguata alle normali condizioni lavorative per agevolare il reinserimento sociale del carcerato. L’articolo 27 dispone l’organizzazione di attività culturali, ricreative e sportive che favoriscano la realizzazione della personalità degli internati, nel quadro del trattamento rieducativo. A livello costituzionale, l’articolo 34 afferma che la scuola sia aperta a tutti, indipendentemente dalla condizione di ciascun soggetto. La legge n. 354 del 1975 tralascia, secondo lo studio esaminato, quanto sancito dalla costituzione all’articolo 34 e considera l’istruzione come opportunità offerta e come elemento del trattamento penitenziario; questa legge sembra far intendere che la condizione di detenuto faccia perdere ogni tipo di diritto e tutela, riconoscendo al soggetto solo agevolazioni e possibilità. Il diritto allo studio rimane un’utopia per la maggior parte dei carcerati. I corsi attivati dovrebbero soddisfare la domanda, il bisogno, il diritto di queste persone a ricevere un’adeguata preparazione; negli istituti in cui questo viene previsto e garantito bisogna capire se i detenuti abbiano dei luoghi in cui recarsi per studiare, una volta lasciate le aule di lezione. Purtroppo solo in pochi casi il diritto allo studio viene garantito, secondo la ricerca esaminata, in modo tale da assicurare la rieducazione del condannato a cui tende la pena inflitta.

STRATEGIE EDUCATIVE ADOTTATE NEL CARCERE DI TORINO E IN QUELLO DI NAPOLI

Nel 1998 venne siglato un accordo fra gli insegnanti delle  elementari degli istituti penali di tutta Italia , il Ministro della giustizia e il Ministro della pubblica istruzione che prevedeva il cambiamento dei programmi scolastici e un adeguata preparazione professionale di tutte quelle figure impegnate nel trattamento rieducativi del carcerato. In particolare, la loro attenzione si è concentrata sull’ educazione dell’ adulto, la sua psicologia, i contenuti e la metodologia di lavoro di un corso per educazione degli adulti. Oggi i bisogni degli adulti sono cambiati e ciò deve comportare un adeguamento da parte di insegnanti ed altri operatori che si trovano a vivere a stretto contatto con il detenuto. Il numero di carcerati italiani analfabeti è diminuito. Bisognerà tenerne conto . Sono maggiormente richiesti corsi la cui frequenza permetta di acquisire la licenza di scuola media che consentirà, a chi volesse, di accedere alla scuola secondaria. Il mondo accademico, negli ultimi anni, ha mostrato interesse per questo settore, costruendo una rete per l’ aggiornamento e la formazione dei docenti di scuola che operano nei carceri. Tutto ciò nella speranza di garantire prospettive di vita dignitose alla persona. L’ educatore svolge la propria attività mediante progetti educativi caratterizzati da intenzionalità e continuità volti a promuovere lo sviluppo personale e di partecipazione sociale attraverso la relazione interpersonale, le dinamiche di gruppo, il sistema familiare e il contesto ambientale. Ciò vale, in modo particolare, per il contesto carcerario in cui si deve garantire, attraverso il percorso rieducativi, il reinserimento sociale della persona. Lo studio deve essere un modo per costruirsi un futuro diverso, per riconquistare la propria libertà. 

Nel nostro lavoro abbiamo voluto analizzare le proposte pedagogiche di due carceri: il “ LORUSSO E CUTUGNO” di Torino e il carcere di “ POGGIOREALE” di Napoli. 

Ad occuparsi di istruzione degli adulti e di formazione professionale all’ interno del carcere di Torino sono: 

· i centri territoriali permanenti;

· il centro di formazione professionale piemontese;

· l’ istituto professionale di stato per l’ industria e l’ artigianato “G.PLANA” di Torino;

· il POLO UNIVERSITARIO di Torino.

I CENTRI TERRITORIALI PERMANENTI:

 il centro territoriale “CROCE MORELLI” venne istituito nella casa circondariale di Torino nell’ anno 1999/2000. Esso è un centro che si occupa di istruzione degli adulti all’ interno della sola realtà carceraria torinese. Ciò che caratterizza questo centro è l’ eterogeneità e la multietnicità. Il centro programma percorsi formativi che sono ispirati ai principi di flessibilità e modularità , garantiti da progetti come “ NON PERDIAMO TEMPO” e “PROVACI ANCORA SAID” finanziati dal comune di Torino. Il centro “ CROCE MORELLI” si occupa prevalentemente di educazione linguistica per stranieri, alfabetizzazione per licenza elementare, corso di scuola media con moduli obbligatori e facoltativi, educazione fisica per tutti gli iscritti. Vengono rilasciati titoli di licenza elementare, licenza media e attestati di frequenza ai vari moduli. 

CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PIEMONTESE:

Ha come attività principale la gestione di corsi di formazione professionale. Intrattiene rapporti di collaborazione con aziende e cooperative per garantire l’ inserimento lavorativo dei detenuti attraverso stage. Cura il sostegno per l’ inserimento lavorativo mediante la figura professionale del tutor. All’ esterno degli istituti penitenziari questo centro offre percorsi individualizzati di inserimento lavorativo ad ex detenuti, a  detenuti in affidamento, a soggetti in detenzione domiciliare, a tossico dipendenti con programma di trattamento e riabilitazione. Tra le sue finalità c’è quella di offrire al soggetto la possibilità di misurare le proprie capacità di adattamento e di stabilire rapporti funzionali con gli altri, di acquisire abilità professionali certificate e un’ identità professionale. La metodologia usata è caratterizzata dalla ripartizione modulare dei corsi e dall’ impegno a rendere i percorsi funzionali e adattabili alle esigenze di apprendimento di ogni singolo. L’ attività del centro di formazione professionale viene svolta attraverso un lavoro in rete che prevede coordinamento e interazione fra amministrazione penitenziaria, centri di servizio sociale, tribunale di sorveglianza, enti locali, imprese cooperative, associazioni, ecc..

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ INDUSTRIA E L’ ARTIGIANATO “G.PLANA” DI TORINO:

Le finalità educative mirano al raggiungimento di un’ adeguata preparazione generale e all’ acquisizione di competenze e capacità tecniche inerenti il settore dell’ industria del mobile e dell’ arredamento. Si tratta di un corso triennale , alla fine del quale lo studente otterrà la qualifica di operatore dell’ industria del mobile e dell’ arredamento che verrà riconosciuta all’ interno della comunità europea. L’ istituto Plana ha preso accordi con la CNA, per poter fornire i nominativi di allievi alle aziende del settore che ne faranno richiesta.

POLO UNIVERSITARIO DI TORINO:
Nasce nel 1998 dopo che l’ università di Torino, il tribunale di sorveglianza e il provveditorato regionale dell’ amministrazione penitenziaria sottoscrissero un protocollo di intesa per costituire un polo universitario per studenti detenuti. Esso ha sede in una sezione della casa circondariale di Torino idonea per studiare, incontrare i docenti e sostenere esami. Quella di Torino è un’ esperienza unica, la sola in cui i docenti si recano in carcere per le lezioni e gli esami. Viene così garantito al detenuto il diritto allo studio anche ai livelli più elevati di istruzione. Il numero degli studenti, purtroppo, è ridotto. Bisogna sostenere un numero minimo di esami per poter continuare a frequentare il polo. È attivo il corso di scienze politiche e giurisprudenza che ha una durata di quattro anni.

Nella casa circondariale di “POGGIOREALE” di Napoli sono state programmate attività didattiche relative alla scuola primaria. Una delle novità più significative introdotte è quella dell’ informatizzazione dei laboratori scolastici,utile ad una pedagogia della complessità che tende all’ autocoscienza, ovvero alla conoscenza attraverso la relazione. Tra i corsi attivati c’è quello di alfabetizzazione informatica che consente di acquisire le norme generali di comportamento per ascoltare e parlare correttamente e viene realizzato attraverso lavori di gruppo oppure percorsi individualizzati. Inoltre, vengono programmate attività didattiche relative alla scuola secondaria di primo grado. Il percorso formativo si conclude con il superamento dell’ esame finale che conferisce il diploma di scuola secondaria di primo grado. A Poggioreale vengono , ancora, realizzati dei progetti laboratoriali , fra i quali c’è quello artistico - espressivo che prevede la realizzazione di lavori grafico-pittorico-plastici e di decoupage . Un’ opera artistica può esprimere il desiderio di comunicare un’ emozione vissuta dal detenuto. Tra gli obiettivi vi è quello di stabilire rapporti di collaborazione, saper esprimere sensazioni attraverso le tecniche artistiche, saper lavorare insieme per portar a termine un lavoro, imparare a rispettare le consegne, saper prendere delle decisioni, sviluppare le capacità critiche. Un altro laboratorio previsto è quello di arte presepiale che può aiutare il soggetto a riconquistare le proprie radici, la propria identità culturale e a confrontarsi con l'altro . Sono previste le visioni di filmati e di film con lo scopo di stimolare la riflessione e l autoconoscenza. La percezione del film è soggettiva, condizionata dalle esperienze vissute da ciascuno. Vi è anche il progetto della camera penale di Napoli che prevede la partecipazione di detenuti a dibattiti, conferenze, presentazione di libri, ecc..

Il laboratorio di informatica per il conseguimento della patente europea consente di sviluppare capacità creative, logiche e organizzative attraverso l’acquisizione di metodologie informatiche. Il mezzo informatico consente nuove modalità di apprendimento basato su un sapere a mappe, piuttosto che un sapere a settori. Esso è adatto per ricercare soluzioni migliorative per il proprio lavoro.

Il laboratorio filosofico, tenutosi presso la biblioteca del carcere, ha abbattuto i ruoli facendo incontrare persone (educatori, volontari, insegnanti, detenuti, ecc..) che hanno sperimentato modalità diverse di pensare ed essere, in modo critico. Il percorso filosofico consente di appropriarsi del pensiero altrui che ci permette di vedere e interpretare le cose diversamente. È importante anche il laboratorio alla legalità che consente di diffondere la cultura del rispetto e del vivere civile. È previsto il progetto di musicoterapia mediante il quale il detenuto può esplorare sé stesso e acuire la sofferenza. La maggior parte dei soggetti che frequentano questi corsi proviene da un ambiente socio-culturale degradato. Queste persone trovano difficoltà ad adeguarsi agli standard comportamentali condivisi dalla società civile. I carcerati che decidono di partecipare, lo fanno per migliorare il loro bagaglio culturale al fine di un inserimento lavorativo e per evadere dalla routine penitenziaria. Nell’istituzione, come quella carceraria, la scuola fa parte del trattamento di recupero del detenuto. Tra gli obiettivi che si prefigge vi è quello di far instaurare un rapporto collaborativo fra il detenuto e i suoi compagni, docenti e operatori; quello di formare la persona e il cittadino; quello di far acquisire e potenziare le abilità di base. Tra i metodi utilizzati maggiormente vi è l’autobiografia, il lavoro in gruppo in attività laboratoriali.

Bisogna affermare il diritto alla formazione di quanti vivono situazioni di esclusione sociale. Il trattamento rieducativo deve essere in grado di consolidare l’autonomia e l’indipendenza del soggetto detenuto. 

Quanto preso in considerazione sembra garantire questo diritto. Le due carceri esaminate offrono opportunità educative e formative volte al reinserimento sociale della persona, accompagnandola lungo tutto il percorso che dovrà fare.

L’EQUIPE EDUCATIVA CHE OPERA ALL’INTERNO DEL CARCERE:

Le figure professionali che operano all’interno del carcere si distinguono in: 
FIGURE INTERNE: direttore, agenti, educatori e assistenti sociali;
FIGURE ESTERNE: medici, infermieri,psicologi, criminologi, insegnanti e 
assistenti volontari;
tra le figure sopra elencate presteremo maggiore attenzione verso le seguenti:
Il DIRETTORE è responsabile del carcere ed ha molteplici compiti,tra i quali 
la supervisione di tutto ciò che accade in istituto. Per mancanza di tempo 
spesso è costretto a lasciare delega al suo o ai suoi Vice. 
L'EDUCATORE PROFESSIONALE organizza e gestisce progetti e servizi educativi e 
riabilitativi in ambito socio-sanitario rivolti a persone in difficoltà: 
minori, tossicodipendenti, alcolisti, carcerati, disabili, pazienti 
psichiatrici e anziani. Lavora in équipe multidisciplinari, stimola i gruppi e 
le singole persone a perseguire l'obiettivo di reinserimento sociale definendo 
interventi educativi, assistenziali e sanitari rispondenti ai bisogni 
individuali attraverso lo sviluppo dell’autonomia, delle potenzialità 
individuali e dei rapporti sociali con l’ambiente esterno. L’educatore è una 
figura di primaria importanza, coordina infatti tutte le attività che si 
svolgono all’interno dell’istituto (sociali, culturali, ricreative…) e traccia 
una sintesi della personalità del detenuto .La relazione scritta dall’educatore, 
in collaborazione con lo psicologo e il criminologo viene inviata al Magistrato che 
in taluni casi può decidere di affidare il detenuto ai servizi sociali.
L’ASSISTENTE SOCIALE promuove l’autonomia e la valorizzazione delle risorse 
personali e sociali dei cittadini in condizione di vulnerabilità o di disagio 
sociale mettendo in relazione gli utenti con le risorse istituzionali e 
solidaristiche (dalle relazioni di vicinato alle associazioni di volontariato, 
ecc…). 
L’ assistente sociale deve avere tre fuochi principali di attenzione: l’
utente, la propria organizzazione di appartenenza ed il contesto sociale e 
territoriale in cui opera. Tramite l’analisi e la valutazione dei bisogni 
espressi dai cittadini, contribuisce alla programmazione delle politiche della 
propria organizzazione e del proprio territorio. Per esercitare le sue funzioni 
deve lavorare all’interno di una rete di relazioni che le permetta di avere 
presenti le risorse da attivare in favore dell’utenza.
 
 
Lo psicologo analizza la personalità del recluso,che in questo caso diventa 
“paziente”. Lo psicologo esperto in Psicologia criminale e investigativa è un 
professionista che esprime una nuova e specialistica competenza teorica, 
metodologica e applicativa in ambiti psico-criminologico, giuridico - forense, 
investigativo, nonché nei campi della ricerca e delle attività cliniche e 
riabilitative. Si tratta di un laureato in Psicologia in grado di operare a 
diversi livelli di intervento, che prevedono: l’osservazione, la valutazione e 
il trattamento dell’individuo “criminale” sia in ambito detentivo sia in 
contesti extra-carcerari; la prevenzione e la risocializzazione dell’individuo 
coinvolto in percorsi antisociali; la valutazione del danno psichico ed 
esistenziale; il lavoro in équipe psico-socio pedagogiche; l’intervento 
vittimologico e di riparazione dei danni provocati dal crimine.

· IDENTIFICAZIONE DELLA STRATEGIA DI RICERCA:
            Ricerca standard, perché il nostro obiettivo è quello di stabilire se esiste una relazione fra le strategie educative adottate all’interno di tutti i settori dell’area ARCOBALENO del carcere di Torino LORUSSO E CUTUGNO e la concreta riuscita della persona.

· FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA:
L’ipotesi di ricerca è un asserto (affermazione) formulato in risposta al problema di ricerca. Sulla base del nostro quadro teorico, abbiamo formulato la seguente ipotesi: “Le strategie educative e formative adottate all’interno di tutti i settori dell’area ARCOBALENO del carcere LORUSSO E CUTUGNO di Torino hanno un reale riscontro positivo nella riuscita della persona.”

· ESTRAZIONE DEI FATTORI DALLE IPOTESI E DEFINIZIONE OPERATIVA:
FATTORE = Proprietà individuale o collettiva rilevabile empiricamente sui soggetti coinvolti in una situazione educativa.

INDICATORE = Proprietà empiricamente rilevabile di un oggetto che consenta di avere una rilevazione indiretta di una proprietà rappresentata da un concetto astratto, non rilevabile empiricamente in modo diretto.

DEFINIZIONE OPERATIVA = Insieme di regole esplicite che guidano le operazioni con cui ciascun stato su una data proprietà viene empiricamente rilevato.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Le strategie educative e formative adottate. (fattore indipendente)
	Ai detenuti vengono proposte attività che consentono una reale crescita personale.
	Le attività proposte ai detenuti, secondo il tuo parere, sono efficaci per la loro crescita personale?

1. Sì

2. NO

	
	Vengono gestiti corsi di formazione professionale per garantire l’inserimento lavorativo dei detenuti.
	-Sono attivati corsi di formazione professionale che garantiscano il reinserimento lavorativo del detenuto?

1. Sì (vai alla domanda 2)

2. NO

-Chi ne usufruisce maggiormente?

1. ITALIANI

2. CITTADINI EUROPEI

3. CITTADINI EXTRACOMUNITARI

-Chi intraprende questi corsi, porta a termine il percorso previsto?

1. Sì

2. NO

	
	Vengono organizzati corsi che consentono al detenuto di iniziare e/o terminare il percorso di studi.
	-Sono attivati corsi di formazione primaria?

1. Sì

2. NO

-Sono attivati corsi di formazione secondaria?

1. Sì

2. NO

-Quale titolo di studio viene maggiormente conseguito all’interno dell’istituto penitenziario?

1. LICENZA ELEMENTARE

2. LICENZA MEDIA

3. DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA

4. LAUREA DI PRIMO/ SECONDO LIVELLO

5.QUALIFICA PROFESSIONALE

-Molti carcerati accedono al polo universitario?

1. Sì

2. NO

-Quelli che vi accedono hanno a disposizione degli spazi appositi per poter studiare?

1. Sì

2. NO

-Vengono proposti corsi di prima alfabetizzazione per studenti stranieri?

1. Sì

2. NO



	
	Presenza di laboratori scolastici informatizzati.
	-Sono presenti, all’interno dell’istituto penale, aule computer?

1. Sì

2. NO

-Se sì, con quale frequenza vengono utilizzate dai detenuti?

1. UNA VOLTA ALLA SETTIMANA

2. UNA VOLTA OGNI DUE SETTIMANE

3. Più VOLTE ALLA SETTIMANA

4. Più VOLTE AL MESE

5.NON UTILIZZATE

	
	Uso di percorsi individualizzati o di lavori in gruppo.
	-Quando viene assegnata una consegna, quale modo di lavorare viene preferito dai detenuti?

1. LAVORO AUTONOMO

2. LAVORO IN GRUPPO

-Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo.

1   2   3    4   5    6   7   8   9   10  [image: image2]
-Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’insegnante?

1. INSEGNANTE

2. COMPAGNO

	
	Attività educative- di svago volte a creare momenti di aggregazione fra i detenuti.
	-Sono previste attività educative- di svago per creare aggregazione fra i detenuti?

1. Sì

2. NO

-Quali attività vengono proposte?

…………………………………

-Sei interessato alle attività educative- di svago proposte?

1. Sì

2. NO

-Se sì, a quali?

………………..

-Riscontri collaborazione nel partecipare ad attività ricreative- di svago proposte?

1. Sì

2. NO

-Sei più interessato ad attività di tipo aggregativo o ad attività formative?

1. ATTIVITA’ DI TIPO AGGREGATIVO

2. ATTIVITA’ DI TIPO FORMATIVO



	
	Attività differenti proposte a seconda del genere della persona.
	Vengono proposte attività differenti a seconda del genere della persona a cui sono rivolte?

1. Sì

2. NO



	
	Attività educative portate avanti da diverse figure professionali.
	-Quali figure professionali  si occupano direttamente delle attività educative rivolte ai ragazzi?(metti più di una crocetta)

1. EDUCATORI

2. INSEGNANTI

3. PSICOLOGI

4. ASSISTENTI SOCIALI

5. AGENTI PENITENZIARI

6. ALTRO……………….

-Con quale figura professionale riesci a costruire meglio un rapporto di fiducia? (per l’operatore)

1. EDUCATORI

2. INSEGNANTI

3. PSICOLOGI

4. ASSISTENTI SOCIALI

5. AGENTI PENITENZIARI

6. ALTRO……………….

-Verso quale figura professionale ti senti più collaborativo? (per il detenuto)

1. EDUCATORI

2. INSEGNANTI

3. PSICOLOGI

4. ASSISTENTI SOCIALI

5. AGENTI PENITENZIARI

6. ALTRO……………….



	
	Attività laboratoriali per l’autorealizzazione della persona.
	-Sono presenti attività laboratoriali per l’autorealizzazione della persona?

1. Sì

2. NO

-Se sì, quali?

……………….

-Sei interessato alle attività laboratoriali proposte?

1. Sì

2. NO

-Se sì,  a quali?

………………

	
	Le attività educative hanno una durata.
	Quanto durano, generalmente, le attività educative?

1. UN MESE

2. MENO DI CINQUE MESI

3. Più DI CINQUE MESI

4. Più DI UN ANNO

	Riuscita della persona. (fattore dipendente)
	Miglioramenti relazionali del detenuto.
	-Il detenuto si mostra più collaborativo a metà/fine percorso rispetto all’inizio?

1. Sì

2. NO

-Il detenuto mostra interesse verso le attività proposte?

1. Sì

2. NO

-Da quanto avete potuto osservare, il percorso di recupero è riuscito concretamente a modificare gli schemi interpretativi con cui il detenuto attribuisce significato alla realtà?

1. Sì

2. NO

	
	Acquisizione di competenze tecniche e professionali.
	-Hai partecipato a corsi di formazione?

1. Sì

2. NO

-Ti senti maggiormente preparato e competente rispetto al percorso intrapreso?

1. Sì

2. NO

-Pensi che ciò che hai imparato ti servirà per la vita futura?

1. Sì

2. NO

	
	Acquisizione di una maggiore autonomia e libertà.
	-Pensi che il percorso che hai fatto ti abbia cambiato realmente?

1. Sì

2. NO

-Pensi che il percorso che hai intrapreso sia un’opportunità per te?

1. Sì

2. NO

-Ti senti cambiato da questa esperienza?

1. Sì

2. NO

-Ti senti giudicato da chi ha intrapreso il percorso con te?

1. Sì

2. NO

-Ti senti coinvolto oppure escluso dal progetto che ti riguarda?

1. COINVOLTO

2. ESCLUSO

-Il diritto allo studio viene garantito, secondo il tuo parere?

1. Sì

2. NO

	
	La figura dell’educatore è un punto di riferimento per il detenuto.
	Pensi che la figura dell’educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?

1. Sì

2. NO


· INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:

POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO = gruppo di soggetti per cui saranno validi i risultati della ricerca. Nella nostra ricerca essa sarà: i detenuti  del carcere di Torino “LORUSSO E CUTUGNO”.

CAMPIONE DI RIFERIMENTO SCELTO = è un gruppo estratto dalla popolazione di riferimento. Nel nostro caso abbiamo individuato operatori e detenuti di tutti i  settori dell’area ARCOBALENO  del carcere di Torino “LORUSSO E CUTUGNO”.

STRATEGIA DI CAMPIONAMENTO = abbiamo scelto una strategia di campionamento non probabilistico, di tipo ragionato che prevede la  selezione di soggetti dalla popolazione di riferimento in base alle caratteristiche che abbiamo ritenuto più importanti per l’analisi della nostra ricerca.

· SCELTA DELLE TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI ( COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI, PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DEI DATI, RILEVAZIONE DEI DATI E COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA):

Abbiamo scelto di somministrare un questionario autocompilato e anonimo ai detenuti di tutti i settori dell’area ARCOBALENO del carcere di Torino “LORUSSO E CUTUGNO” e agli operatori che si occupano delle loro attività educative. Alcune domande del questionario sono semiaperte ed altre sono aperte. Pertanto, oltre ad ottenere dati ad alto grado di strutturazione acquisiti dalle domande a risposta chiusa, avremo anche dati a basso grado di strutturazione da analizzare attraverso tecniche di analisi dei dati testuali.Le domande del questionario sono state originate dalla definizione operativa e adattate alla popolazione di riferimento.  La somministrazione dei questionari è stata resa possibile dopo aver ottenuto la richiesta firmata dal docente, Dottor. Trinchero, e le delibere concesse dal Ministero di Grazia e Giustizia grazie all’interesse del Dottor. Buffa e  della Dottoressa Silvia Viberti. L’intera organizzazione della somministrazione dei questionari è stata gestita dalla Dottoressa Marisa Brigantin con il supporto di tutti gli operatori interni/esterni dell’Istituto Penitenziario LORUSSO E CUTUGNO, dell’area ARCOBALENO. I questionari compilati sono stati caricati sul programma Microsoft Excel. Abbiamo ottenuto due matrici dati: una in cui sono riportate casi e variabili ricavate dai questionari somministrati ai detenuti e l’altra in cui sono riportati quelli ricavati dai questionari sottoposti agli operatori. Ogni riga della matrice dati corrisponde ad ogni singolo caso, mente ogni colonna corrisponde ad ogni variabile estratta dal questionario proposto. All’incrocio tra ogni riga e colonna e presente un dato, ovvero il valore assunto da quella variabile in quello specifico caso. I dati ottenuti sono stati caricati sul calcolatore statistico JsStat ideato dal Professor. Trinchero.

· ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI DI PARTENZA

Esistono diversi tipi di variabili:

1. variabili testuali

2. variabili categoriali non ordinate che non presentano un ordine intrinseco fra di loro

3. variabili categoriali ordinate che presentano un ordine intrinseco fra di loro

4. variabili cardinali che rappresentano quantità

In base alle variabili ottenute dai questionari è possibile effettuare l’analisi monovariata della situazione prendendo in considerazione solo le variabile che abbiamo ritenuto più significative (ovvero si prende una variabile per volta e la si analizza: come descrivere i dati raccolti attraverso la distribuzione di frequenza, attraverso gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione). Per stabilire se esiste una relazione tra due variabili è possibile realizzare l’analisi bivariata della situazione. Se questa relazione esiste realmente è possibile confermare l’ipotesi di partenza. L’ipotesi può anche essere confutata dall’evidenza empirica raccolta. Se la variabile dipendente e quella indipendente sono entrambe categoriali, l’analisi bivariata sarà effettuata attraverso la costruzione di una tabella a doppia entrata e il calcolo dell’ x quadro. Se le variabili prese in considerazione sono invece una categoriale e l’altra cardinale, si farà l’analisi della varianza e il calcolo dell’eta quadro. Nel nostro caso avremo delle domande del questionario a risposta aperta che quindi genereranno variabili testuali  per cui occorrerà costruire delle mappe concettuali per ogni risposta ottenuta e dopodiché si passerà alla costruzione di una tabella in cui si riporteranno gli asserti che confermano l’ipotesi di partenza e quelli che invece la confutano. Il controllo delle ipotesi avverrà incrociando le variabili ottenute dalla definizione operativa dei fattori:le strategie educative e formative adottate (fattore indipendente)  e riuscita della persona ( fattore dipendente).

ANALISI BIVARIATA DELLE VARIABILI GENERATE DAI QUESTIONARI DEI DETENUTI.

Tabella a doppia entrata  variabile v 1 (variabile indipendente) - variabile v 10 ( variabile dipendente). V1:quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V 10: Hai partecipato a corsi di formazione?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V10
	V10->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	2
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	3
	2
1.7
0.2
	1
1.3
-0.3
	3

	5
	5
5.1
-0.1
	4
3.9
0.1
	9

	6
	5
4
0.5
	2
3
-0.6
	7

	7
	8
9.7
-0.6
	9
7.3
0.6
	17

	8
	7
6.9
0.1
	5
5.1
-0.1
	12

	10
	3
3.4
-0.2
	3
2.6
0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	32
	24
	56


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e v10 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto, in questo  caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA VARIABILE V 1 ( VARIABILE INDIPENDENTE)-  V 11 ( VARIABILE DIPENDENTE). V1:  quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V11: TI SENTI MAGGIORMENTE PREPARATO E COMPETENTE RISPETTO AL PERCORSO INTRAPRESO?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V11
	V11->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	3
	2
2.1
0
	1
0.9
-
	3

	5
	6
6.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	9

	6
	5
4.8
0.1
	2
2.2
-0.1
	7

	7
	11
11
0
	5
5
0
	16

	8
	6
7.5
-0.6
	5
3.5
0.8
	11

	10
	5
4.1
0.4
	1
1.9
-0.6
	6

	Marginale 
di colonna
	37
	17
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e v11 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto, in questo  caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA VARIABILE V 1 (VARIABILE INDIPENDENTE) E V 12 (VARIABILE DIPENDENTE). V1:Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V12: Pensi che ciò che hai imparato ti servirà per la vita futura?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V12
	V12->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
1
-
	0
0
-
	1

	2
	1
1
-
	0
0
-
	1

	3
	2
2.9
-0.5
	1
0.1
-
	3

	5
	9
8.7
0.1
	0
0.3
-
	9

	6
	6
6.7
-0.3
	1
0.3
-
	7

	7
	17
16.4
0.2
	0
0.6
-
	17

	8
	11
10.6
0.1
	0
0.4
-
	11

	10
	5
4.8
0.1
	0
0.2
-
	5

	Marginale 
di colonna
	52
	2
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v12 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto, in questo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V1 ( VARIABILE INDIPENDENTE)  – V13 (VARIABILE DIPENDENTE). V1: Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V13: PENSI CHE IL PERCORSO CHE HAI FATTO TI HA CAMBIATO REALMENTE?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V13
	V13->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	2
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	3
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	5
	3
4.8
-0.8
	6
4.2
0.9
	9

	6
	2
3.7
-0.9
	5
3.3
0.9
	7

	7
	13
9
1.3
	4
8
-1.4
	17

	8
	4
5.8
-0.8
	7
5.2
0.8
	11

	10
	6
3.2
1.6
	0
2.8
-1.7
	6

	Marginale 
di colonna
	28
	25
	53


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v13 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto, in questo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V1 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V14 (VARIABILE DIPENDENTE). V1: Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V14: PENSI CHE IL PERCORSO CHE HAI INTRAPRESO SIA UN’ OPPORTUNITA’ PER  TE?
Tabella a doppia entrata:
V1 x V14
	V14->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	3
2.8
0.1
	0
0.2
-
	3

	5
	8
8.5
-0.2
	1
0.5
-
	9

	6
	7
6.6
0.1
	0
0.4
-
	7

	7
	17
16.1
0.2
	0
0.9
-
	17

	8
	9
10.4
-0.4
	2
0.6
-
	11

	10
	6
5.7
0.1
	0
0.3
-
	6

	Marginale 
di colonna
	52
	3
	55


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v14 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto, in questo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V1 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V15 ( VARIABILE DIPENDENTE). V1:  Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V15: Ti senti cambiato da questa esperienza?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V15
	V15->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	3
	2
1.4
0.5
	0
0.6
-
	2

	5
	6
6.5
-0.2
	3
2.5
0.3
	9

	6
	4
5
-0.5
	3
2
0.7
	7

	7
	13
11.5
0.5
	3
4.5
-0.7
	16

	8
	5
7.9
-1
	6
3.1
1.6
	11

	10
	6
4.3
0.8
	0
1.7
-1.3
	6

	Marginale 
di colonna
	38
	15
	53


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v15 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.   Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V1 (variabile indipendente) -V 16 (variabile dipendente). V1: Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione: Mi piace lavorare in gruppo. V16: TI SENTI GIUDICATO DA CHI HA INTRAPRESO IL PERCORSO CON TE?
Tabella a doppia entrata:
V1 x V16
	V16->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	2
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	3
	2
0.9
-
	1
2.1
-0.7
	3

	5
	3
2.5
0.3
	5
5.5
-0.2
	8

	6
	0
2.2
-1.5
	6
4.8
0.5
	7

	7
	8
5.4
1.1
	9
11.6
-0.8
	17

	8
	3
3.8
-0.4
	9
8.2
0.3
	12

	10
	1
1.6
-0.5
	5
3.4
0.9
	5

	Marginale 
di colonna
	17
	37
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v16 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.   Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V1 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V17 (VARIABILE DIPENDENTE). V1: Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione:  Mi piace lavorare in gruppo. V17: Ti senti coinvolto oppure escluso dal progetto che ti riguarda?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V17
	V17->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	3
2.8
0.1
	0
0.2
-
	3

	5
	7
8.5
-0.5
	2
0.5
-
	9

	6
	7
6.6
0.1
	0
0.4
-
	7

	7
	17
17.1
0
	1
0.9
-
	18

	8
	12
11.4
0.2
	0
0.6
-
	12

	10
	6
5.7
0.1
	0
0.3
-
	6

	Marginale 
di colonna
	54
	3
	57


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v17 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V1 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V18 ( VARIABILE DIPENDENTE). V1: Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione:  mi piace lavorare in gruppo. V18: Il diritto allo studio viene garantito secondo il tuo parere?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V18
	V18->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	3
	1
2
-0.7
	2
1
-
	3

	5
	6
5.4
0.2
	2
2.6
-0.4
	8

	6
	5
4.8
0.1
	2
2.3
-0.2
	7

	7
	10
11.5
-0.5
	7
5.5
0.7
	17

	8
	9
8.8
0.1
	4
4.2
-0.1
	13

	10
	5
4.1
0.5
	1
1.9
-0.7
	6

	Marginale 
di colonna
	38
	18
	56


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v18 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V1 (variabile indipendente) -V19 (variabile dipendente). V1: Quanto ti senti vicino alla seguente affermazione:  mi piace lavorare in gruppo. V19: pensi che la figura dell’educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V19
	V19->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	2
2.6
-0.4
	1
0.4
-
	3

	5
	8
7
0.4
	0
1
-
	8

	6
	6
6.1
-0.1
	1
0.9
-
	7

	7
	17
15.8
0.3
	1
2.2
-0.8
	18

	8
	9
11.4
-0.7
	4
1.6
1.9
	13

	10
	6
5.3
0.3
	0
0.7
-
	6

	Marginale 
di colonna
	50
	7
	57


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v19 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V6 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V10 (VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativo o ad attività di tipo formativo? V10: Hai partecipato a corsi di formazione?
Tabella a doppia entrata:
V6 x V10
	V10->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
16.6
-0.2
	15
14.4
0.2
	31

	2
	13
12.4
0.2
	10
10.6
-0.2
	23

	Marginale 
di colonna
	29
	25
	54


X quadro = 0.13. Significatività = 0.721
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.204

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v10 ha generato un x quadro di 0,13 e una significatività di 0,721. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 6 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V 12 (VARIABILE DIPENDENTE). V6:  Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V12: Pensi che ciò che hai imparato ti servirà per la vita futura?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V12
	V12->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	29
28.8
0
	1
1.2
-0.1
	30

	2
	21
21.2
0
	1
0.8
-
	22

	Marginale 
di colonna
	50
	2
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.498

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v12 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Pertanto, in questo primo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V 6 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V 11 ( VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V11: Ti senti maggiormente preparato e competente rispetto al percorso che hai intrapreso?
Tabella a doppia entrata:
V6 x V11
	V11->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
19.5
-0.3
	11
9.5
0.5
	29

	2
	17
15.5
0.4
	6
7.5
-0.6
	23

	Marginale 
di colonna
	35
	17
	52


X quadro = 0.82. Significatività = 0.366
V di Cramer = 0.13

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.159

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v11 ha generato un x quadro di 0,82 e una significatività di 0,366. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V6 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V 13 ( VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V13: Pensi che il percorso che hai fatto ti ha cambiato realmente?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V13
	V13->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
15.1
1
	10
13.9
-1.1
	29

	2
	8
11.9
-1.1
	15
11.1
1.2
	23

	Marginale 
di colonna
	27
	25
	52


X quadro = 4.85. Significatività = 0.028
V di Cramer = 0.31

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.021
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

 L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v13 ha generato un x quadro pari a 4, 85 e una significatività pari a 0,028. Pertanto, in questo caso, si può affermare che vi è una relazione tra le due variabili, in quanto il valore assunto dalla significatività è inferiore a 0,05.L’ipotesi viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V6 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V14 ( VARIABILE DIPENDENTE). V6:  Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V14: Pensi che il percorso che hai intrapreso sia un ‘ opportunita’ per te?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V14
	V14->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	28
28.3
-0.1
	2
1.7
0.2
	30

	2
	22
21.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	23

	Marginale 
di colonna
	50
	3
	53


X quadro = 0.13. Significatività = 0.717
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.427

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v14 ha generato un x quadro di 0, 13 e una significatività di 0,717. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V6 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V15 (VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V 15: Ti senti cambiato da questa esperienza?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V15
	V15->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	22
21.3
0.1
	8
8.7
-0.2
	30

	2
	15
15.7
-0.2
	7
6.3
0.3
	22

	Marginale 
di colonna
	37
	15
	52


X quadro = 0.16. Significatività = 0.685
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.223

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v15 ha generato un x quadro pari a 0,16 con significatività pari a 0,685. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V6 ( VARIABILE INDIPENDENTE) -V 16 ( VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V16: Ti senti giudicato da chi ha intrapreso il percorso con te?
Tabella a doppia entrata:
V6 x V16
	V16->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
10.4
-0.4
	21
19.6
0.3
	30

	2
	9
7.6
0.5
	13
14.4
-0.4
	22

	Marginale 
di colonna
	18
	34
	52


X quadro = 0.67. Significatività = 0.414
V di Cramer = 0.11

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.167

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v16 ha generato un x quadro pari a 0,67 con significatività pari a 0,414. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 6 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V17 (VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V17: Ti senti coinvolto oppure escluso dal progetto che ti riguarda?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V17
	V17->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	30
28.3
0.3
	0
1.7
-1.3
	30

	2
	21
22.7
-0.4
	3
1.3
1.4
	24

	Marginale 
di colonna
	51
	3
	54


X quadro = 3.97. Significatività = 0.046
V di Cramer = 0.27

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.082

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v17 ha generato un x quadro pari a 3,97 e una significatività pari a 0,046. Pertanto, in questo caso, si può affermare che vi è una relazione tra le due variabili, in quanto il valore assunto dalla significatività è inferiore a 0,05.L’ipotesi viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 6 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V 18 (VARIABILE DIPENDENTE). V 6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V18: Il diritto allo studio viene garantito secondo il tuo parere?
Tabella a doppia entrata:
V6 x V18
	V18->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	25
21.7
0.7
	5
8.3
-1.2
	30

	2
	14
17.3
-0.8
	10
6.7
1.3
	24

	Marginale 
di colonna
	39
	15
	54


X quadro = 4.15. Significatività = 0.042
V di Cramer = 0.28

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.032
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v 18 ha generato un valore di x quadro pari a 4,15 e una significatività pari a 0,042. Pertanto, in questo caso, si può affermare che vi è una relazione tra le due variabili, in quanto il valore assunto dalla significatività è inferiore a 0,05.L’ipotesi viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V6 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V19 ( VARIABILE DIPENDENTE). V6: Sei più interessato ad attività di tipo aggregativi o ad attività di tipo formativo? V19: Pensi che la figura dell’ educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V19
	V19->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	27
27.1
0
	4
3.9
0
	31

	2
	21
20.9
0
	3
3.1
0
	24

	Marginale 
di colonna
	48
	7
	55


X quadro = 0. Significatività = 0.965
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.314

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v19 ha generato un x quadro pari a 0 con significatività pari a 0,965. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA DOPPIA ENTRATA V7 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V10 (VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V10:  Hai partecipato a corsi di formazione?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V10
	V10->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
7.4
-0.2
	6
5.6
0.2
	13

	1 E 3
	4
3.4
0.3
	2
2.6
-0.4
	6

	1 E 3 E 4
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	2
	3
2.3
0.5
	1
1.7
-0.5
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	3
	8
10.9
-0.9
	11
8.1
1
	19

	3 E 5
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	6
	7
5.1
0.8
	2
3.9
-0.9
	9

	DA 1 A 6
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	32
	24
	56


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v10 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 ( VARIABILE INDIPENDENTE) -V11 ( VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativo? V11: Ti senti maggiormente preparato e competente rispetto al percorso intrapreso?
Tabella a doppia entrata:
V7 x V11
	V11->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	10
9
0.3
	3
4
-0.5
	13

	1 E 3
	3
4.1
-0.6
	3
1.9
0.8
	6

	1 E 3 E 4
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	3
2.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	3
	12
12.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	18

	3 E 5
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	6
	6
6.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	9

	DA 1 A 6
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	38
	17
	55


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v11 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 VARIABILE INDIPENDENTE) -V12 (VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V12: Pensi che ciò che hai imparato ti servirà per la vita futura?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V12
	V12->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
12.5
-0.1
	1
0.5
-
	13

	1 E 3
	6
5.8
0.1
	0
0.2
-
	6

	1 E 3 E 4
	1
1
-
	0
0
-
	1

	2
	4
3.9
0.1
	0
0.1
-
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
1
-
	0
0
-
	1

	3
	16
16.4
-0.1
	1
0.6
-
	17

	3 E 5
	1
1
-
	0
0
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
1
-
	0
0
-
	1

	6
	9
8.7
0.1
	0
0.3
-
	9

	DA 1 A 6
	1
1
-
	0
0
-
	1

	Marginale 
di colonna
	52
	2
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v15 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 ( variabile indipendente) -V13 ( variabile dipendente). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V13: Pensi che il percorso che hai fatto ti ha cambiato realmente?
Tabella a doppia entrata:
V7 x V13
	V13->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
7.1
0
	6
5.9
0
	13

	1 E 3
	2
3.3
-0.7
	4
2.7
0.8
	6

	1 E 3 E 4
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	2
	1
2.2
-0.8
	3
1.8
0.9
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	3
	10
9.8
0
	8
8.2
-0.1
	18

	3 E 5
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	6
	5
4.4
0.3
	3
3.6
-0.3
	8

	DA 1 A 6
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	29
	24
	53


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v13 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V14  ( VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V14: Pensi che il percorso che hai intrapreso sia un opportunita’ per te?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V14
	V14->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
12.3
0.2
	0
0.7
-
	13

	1 E 3
	6
5.7
0.1
	0
0.3
-
	6

	1 E 3 E 4
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	4
3.8
0.1
	0
0.2
-
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	17
18
-0.2
	2
1
0.9
	19

	3 E 5
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	6
	8
7.6
0.2
	0
0.4
-
	8

	DA 1 A 6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	52
	3
	55


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v14 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V15 (VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V15: Ti senti cambiato da questa esperienza?
Tabella a doppia entrata:
V7 x V15
	V15->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
9.6
-0.5
	5
3.4
0.8
	13

	1 E 3
	3
3.7
-0.4
	2
1.3
0.6
	5

	1 E 3 E 4
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	2
	2
2.9
-0.5
	2
1.1
0.9
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	3
	16
14
0.5
	3
5
-0.9
	19

	3 E 5
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	6
	6
5.9
0
	2
2.1
-0.1
	8

	DA 1 A 6
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	39
	14
	53


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v15 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V7 ( VARIABILE INDIPENDENTE)- V16 (VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V16: Ti senti giudicato da chi ha intrapreso il percorso con te?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V16
	V16->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
4.6
-0.7
	9
8.4
0.2
	13

	1 E 3
	4
2.1
1.3
	2
3.9
-1
	6

	1 E 3 E 4
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	2
	1
1.4
-0.3
	3
2.6
0.3
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	3
	9
6.7
0.9
	10
12.3
-0.7
	19

	3 E 5
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	3 E 5 E 6
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	6
	0
2.8
-1.7
	8
5.2
1.2
	8

	Marginale 
di colonna
	19
	35
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v16 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V18 (VARIABILE DIPENDENTE). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V18: Il diritto allo studio viene garantito secondo il tuo parere?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V18
	V18->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
9.8
1
	1
4.3
-1.6
	14

	1 E 3
	3
3.5
-0.3
	2
1.5
0.4
	5

	1 E 3 E 4
	1
1.4
-0.3
	1
0.6
-
	2

	2
	4
2.8
0.7
	0
1.2
-1.1
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	3
	12
13.2
-0.3
	7
5.8
0.5
	19

	3 E 5
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	3 E 5 E 6
	0
0.7
-
	1
0.3
-
	1

	6
	4
5.6
-0.7
	4
2.4
1
	8

	DA 1 A 6
	1
0.7
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale 
di colonna
	39
	17
	56


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v18 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 7 ( variabile indipendente)- V19 ( variabile dipendente). V7: Verso quale figura professionale ti senti più collaborativi? V19: Pensi che la figura dell’ educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?
Tabella a doppia entrata:
V7 x V19
	V19->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
12.3
0.5
	0
1.7
-1.3
	14

	1 E 3
	5
5.3
-0.1
	1
0.7
-
	6

	1 E 3 E 4
	2
1.8
0.2
	0
0.2
-
	2

	2
	3
3.5
-0.3
	1
0.5
-
	4

	2 E 3 E 5 E 6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	16
16.7
-0.2
	3
2.3
0.4
	19

	3 E 5
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	6
	6
7
-0.4
	2
1
-
	8

	DA 1 A 6
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	50
	7
	57


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A

L’incrocio tra la variabile v7 e la variabile v19 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V10 (VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività  laboratoriali  proposte?V 10: Hai partecipato ai corsi di formazione?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V10
	V10->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
18.3
0.2
	14
14.7
-0.2
	33

	2
	12
12.7
-0.2
	11
10.3
0.2
	23

	Marginale 
di colonna
	31
	25
	56


X quadro = 0.16. Significatività = 0.689
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.199

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile  v 8 e la variabile v10 ha generato un valore di X quadro pari a 0,16 e significatività pari a 0,689. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V8 ( VARIABILE INDIPENDETE) - V11 ( VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività  laboratoriali  proposte? V11: Ti senti maggiormente preparato e competente rispetto al percorso intrapreso?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V11
	V11->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	22
21.2
0.2
	9
9.8
-0.2
	31

	2
	15
15.8
-0.2
	8
7.2
0.3
	23

	Marginale 
di colonna
	37
	17
	54


X quadro = 0.2. Significatività = 0.653
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.21

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile  v 8 e la variabile v11 ha generato un valore di X quadro pari a 0,2 e significatività pari a 0,653. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V12 (VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V12: Pensi che ciò che hai imparato ti servirà per la vita futura?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V12
	V12->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	30
29.9
0
	1
1.1
-0.1
	31

	2
	22
22.1
0
	1
0.9
-
	23

	Marginale 
di colonna
	52
	2
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.498

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8 e la variabile v12 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V 8 (variabile indipendente) - V 13 ( variabile dipendente). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V13: Pensi che il percorso che hai fatto ti ha cambiato realmente?

Tabella a doppia entrata: 
V8 x V13
	V13->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	19
16.6
0.6
	12
14.4
-0.6
	31

	2
	10
12.4
-0.7
	13
10.6
0.7
	23

	Marginale 
di colonna
	29
	25
	54


X quadro = 1.68. Significatività = 0.194
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.096

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile  v 8 e la variabile v13 ha generato un valore di X quadro pari a 1, 68 e significatività pari a 0,194. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V8 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V14 ( VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V14: Pensi che il percorso che hai intrapreso sia un’ opportunita’ per te?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V14
	V14->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	31
31.2
0
	2
1.8
0.2
	33

	2
	22
21.8
0
	1
1.2
-0.2
	23

	Marginale 
di colonna
	53
	3
	56


X quadro = 0.08. Significatività = 0.779
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.438

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile  v 8 e la variabile v14 ha generato un valore di X quadro pari a 0,08 e significatività pari a 0,779. Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V15 (FATTORE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V15: Ti senti cambiato da questa esperienza?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V15
	V15->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	24
22.4
0.3
	7
8.6
-0.5
	31

	2
	15
16.6
-0.4
	8
6.4
0.6
	23

	Marginale 
di colonna
	39
	15
	54


X quadro = 0.98. Significatività = 0.322
V di Cramer = 0.13

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.149

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8  la variabile v15 ha generato un valore di X quadro pari a 0,98 e una significatività pari a 0,322 . Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V 8 ( VARIABILE INDIPENDENTE)- V16 ( VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V16: Ti senti giudicato da chi ha intrapreso il percorso con te?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V16
	V16->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
11.6
-0.8
	23
21.4
0.3
	33

	2
	10
7.4
1
	12
13.6
-0.4
	21

	Marginale 
di colonna
	19
	35
	54


X quadro = 1.82. Significatività = 0.177
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.148

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8  la variabile v16 ha generato un valore di X quadro pari a 1, 82 e una significatività pari a 0,177 . Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V17 (VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V17: Ti senti coinvolto oppure escluso dal progetto che ti riguarda?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V17
	V17->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	31
31.3
0
	2
1.7
0.2
	33

	2
	23
22.7
0.1
	1
1.3
-0.2
	24

	Marginale 
di colonna
	54
	3
	57


X quadro = 0.1. Significatività = 0.752
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.433

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8 e la variabile v17 ha generato un valore di X quadro pari a 0,1 e una significatività pari a 0,752. . Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

 TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V18 (VARIABILE DIPENDENTE) V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V18: Il diritto allo studio viene garantito secondo il tuo parere?
Tabella a doppia entrata:
V8 x V18
	V18->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	20
23.1
-0.6
	14
10.9
0.9
	34

	2
	18
14.9
0.8
	4
7.1
-1.2
	22

	Marginale 
di colonna
	38
	18
	56


X quadro = 3.24. Significatività = 0.072
V di Cramer = 0.24

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.048
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8 e la variabile v18 ha generato un valore di X quadro pari a 3,24 e una significatività pari a 0,072. . Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V19 ( VARIABILE DIPENDENTE). V8: Sei interessato alle attività laboratoriali proposte? V19: Pensi che la figura dell’ educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V19
	V19->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	30
30.4
-0.1
	4
3.6
0.2
	34

	2
	21
20.6
0.1
	2
2.4
-0.3
	23

	Marginale 
di colonna
	51
	6
	57


X quadro = 0.14. Significatività = 0.711
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.323

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8 e la variabile v19 ha generato un valore di X quadro pari a 0,14 e una significatività pari a 0,711. . Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V2( VARIABILE INDIPENDENTE)- V10( VARIABILE DIPENDENTE). V2:Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V 10: Hai partecipato ai corsi di formazione?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
	V10->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	25
24
0.2
	16
17
-0.2
	41

	2
	6
7
-0.4
	6
5
0.5
	12

	Marginale 
di colonna
	31
	22
	53


X quadro = 0.46. Significatività = 0.497
V di Cramer = 0.09

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.206

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Lincrocio tra la variabile v2 e la variabile v10 ha generato un valore di X quadro pari a 0,46 e una significativita’ pari a 0,497… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 2 ( VARIABILE INDIPENDENTE)- V11 (VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V11: ti senti maggiormente preparato e competente rispetto al percorso intrapreso?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V11
	V11->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	27
27.7
-0.1
	13
12.3
0.2
	40

	2
	8
8.3
-0.1
	4
3.7
0.2
	12

	Marginale 
di colonna
	36
	16
	52


X quadro = 0.09. Significatività = 0.76
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.575

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L incrocio tra la variabile v2 e la variabile v11 ha generato un valore di X quadro pari a 0,09 e una significativita’ pari a 0,76.. … Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V12( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V12: Pensi che ciò che hai imparato ti servira’ per la vita futura?
Tabella a doppia entrata:
V2 x V12
	V12->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	37
38.2
-0.2
	2
0.8
-
	39

	2
	12
11.8
0.1
	0
0.2
-
	12

	Marginale 
di colonna
	50
	1
	51


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 14.529

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L incrocio tra la variabile v2 e v12 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 2 ( VARIABILE INDIPENDENTE)  – V13( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V13:Pensi che il percorso che hai fatto ti ha cambiato realmente?
Tabella a doppia entrata:
V2 x V13
	V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	23
21.4
0.3
	16
17.6
-0.4
	39

	2
	5
6.6
-0.6
	7
5.4
0.7
	12

	Marginale 
di colonna
	28
	23
	51


X quadro = 1.11. Significatività = 0.292
V di Cramer = 0.15

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.152

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L incrocio tra la variabile v2 e la variabile v13 ha generato un valore di X quadro pari a 1,11e una significativita’ pari a 0,292… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V14 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V14: Pensi che il percorso che hai intrapreso sia un’ opportunita’ per te? 

Tabella a doppia entrata:
V2 x V14
	V14->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	38
38.5
-0.1
	2
1.5
0.4
	40

	2
	11
11.5
-0.2
	1
0.5
-
	12

	Marginale 
di colonna
	50
	2
	52


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 7.059

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v2 e la variabile v14 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V15 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V15: Ti senti cambiato da questa esperienza?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V15
	V15->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	31
29.1
0.4
	8
9.9
-0.6
	39

	2
	6
8.9
-1
	6
3.1
1.7
	12

	Marginale 
di colonna
	38
	13
	51


X quadro = 4.3. Significatività = 0.038
V di Cramer = 0.29

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.119

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A

L’ incrocio tra la variabile v2 e la variabile v15 ha generato un valore di  X quadro pari a 4,3 e una significativita’ pari a 0,038.. . Pertanto, in questo caso, si può affermare che vi è una relazione tra le due variabili, in quanto il valore assunto dalla significatività è inferiore a 0,05.L’ipotesi viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V16 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V16: Ti senti giudicato da chi ha intrapreso il percorso con te?
Tabella a doppia entrata:
V2 x V16
	V16->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.1
0.3
	26
26.9
-0.2
	40

	2
	3
3.9
-0.5
	9
8.1
0.3
	12

	Marginale 
di colonna
	17
	35
	52


X quadro = 0.42. Significatività = 0.517
V di Cramer = 0.09

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.233

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v2 e la variabile v16 ha generato un valore di X quadro pari a 0,42 e una significativita’ pari a 0,517… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V17( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V17: Ti senti coinvolto oppure escluso dal progetto che ti riguarda?
Tabella a doppia entrata:
V2 x V17
	V17->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	39
40.4
-0.2
	3
1.6
1.2
	42

	2
	12
11.6
0.1
	0
0.4
-
	12

	Marginale 
di colonna
	52
	2
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 8.022

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v2 e la variabile v17 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V 2 ( VARIABILE INDIPENDENTE)- V18 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V18: Il diritto allo studio viene garantito secondo il tuo parere?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V18
	V18->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	27
29.4
-0.4
	14
11.6
0.7
	41

	2
	10
8.6
0.5
	2
3.4
-0.8
	12

	Marginale 
di colonna
	38
	15
	53


X quadro = 1.49. Significatività = 0.222
V di Cramer = 0.17

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.372

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A

L’ incrocio tra la variabile v2 e la variabile v18 ha generato un valore di X quadro pari a 1,49 e una significativita’ pari a 0,222… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V19 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2: Capisci di più se un argomento ti viene spiegato da un tuo compagno o dall’ insegnante? V19: Pensi che la figura dell’ educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V19
	V19->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	36
37.3
-0.2
	6
4.7
0.6
	42

	2
	11
10.7
0.1
	1
1.3
-0.3
	12

	Marginale 
di colonna
	48
	6
	54


X quadro = 0.52. Significatività = 0.47
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 2.437

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v2 e la variabile v19 ha generato un valore di X quadro pari a 0,52 e una significativita’ pari a 0,47… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V10( VARIABILE DIPENDENTE). V5:Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative- di svago proposte? V10: Hai partecipato ai corsi di formazione?
Tabella a doppia entrata:
V5 x V10
	V10->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	27
24.9
0.4
	18
20.1
-0.5
	45

	2
	4
6.1
-0.8
	7
4.9
0.9
	11

	Marginale 
di colonna
	31
	25
	56


X quadro = 2. Significatività = 0.157
V di Cramer = 0.19

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.102

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v10 ha generato un valore di  X quadro pari a 2 e  una significativita’ pari a 0,157…… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V11( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative – di svago proposte? V11: Ti senti maggiormente preparato e competente rispetto al percorso intrapreso?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
	V11->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32
29.5
0.5
	11
13.5
-0.7
	43

	2
	5
7.5
-0.9
	6
3.5
1.4
	11

	Marginale 
di colonna
	37
	17
	54


X quadro = 3.41. Significatività = 0.065
V di Cramer = 0.25

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.056

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v11 ha generato un valore di X quadro pari a 3,41 e una significativita’ pari a 0,065… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5  VARIABILE INDIPENDENTE) - V12 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative –di svago proposte? V12: Pensi che ciò che hai imparato ti servirà per la vita futura?
Tabella a doppia entrata:
V5 x V12
	V12->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	41
41.4
-0.1
	2
1.6
0.3
	43

	2
	11
10.6
0.1
	0
0.4
-
	11

	Marginale 
di colonna
	52
	2
	54


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.631

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v12 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V13 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5:Riscontri  collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative – di svago proposte? V13: Pensi che il percorso che hai fatto ti ha cambiato realmente?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V13
	V13->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	25
23.5
0.3
	18
19.5
-0.3
	43

	2
	4
5.5
-0.6
	6
4.5
0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	29
	24
	53


X quadro = 1.08. Significatività = 0.299
V di Cramer = 0.14

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.164

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v13 ha generato un valore di X quadro pari a 1,08 e una significativita’ pari a 0,299… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V14( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative – di svago proposte? V 14: Pensi che il percorso che hai intrapreso sia un’ opportunita’ per te?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V14
	V14->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	42
41.6
0.1
	2
2.4
-0.3
	44

	2
	10
10.4
-0.1
	1
0.6
-
	11

	Marginale 
di colonna
	52
	3
	55


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.397

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v14 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V15 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative – di svago proposte? V15: Ti senti cambiato da questa esperienza?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V15
	V15->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32
31.6
0.1
	11
11.4
-0.1
	43

	2
	7
7.4
-0.1
	3
2.6
0.2
	10

	Marginale 
di colonna
	39
	14
	53


X quadro = 0.08. Significatività = 0.775
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.287

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v15 ha generato un valore di  X quadro pari a 0,08 e una significativita’ pari a 0,775… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V16 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative – di svago proposte? V16: Ti senti giudicato da chi ha intrapreso il percorso con te?
Tabella a doppia entrata:
V5 x V16
	V16->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
15.5
-0.1
	29
28.5
0.1
	44

	2
	4
3.5
0.3
	6
6.5
-0.2
	10

	Marginale 
di colonna
	19
	35
	54


X quadro = 0.12. Significatività = 0.724
V di Cramer = 0.05

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.263

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v16 ha generato un valore di X quadro pari a 0,12 e una significativita’ pari a 0,724… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V17( VRIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative- di svago proposte? V17: Ti senti coinvolto oppure escluso dal progetto che ti riguarda?
Tabella a doppia entrata:
V5 x V17
	V17->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	41
41.6
-0.1
	3
2.4
0.4
	44

	2
	12
11.4
0.2
	0
0.6
-
	12

	Marginale 
di colonna
	53
	3
	56


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.478

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v5 e la variabile v17 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V18 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative- di svago proposte? V18: Il diritto allo studio viene garantito secondo il tuo parere?
Tabella a doppia entrata:
V5 x V18
	V18->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	30
29.9
0
	14
14.1
0
	44

	2
	8
8.1
-0.1
	4
3.9
0.1
	12

	Marginale 
di colonna
	38
	18
	56


X quadro = 0.01. Significatività = 0.921
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.268

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v18 ha generato un valore di  X quadro pari a 0,01 e una significativita’ pari a 0,921…  Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V19 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: Riscontri collaborazione nel partecipare ad attivita’ ricreative – di svago proposte? V19: Pensi che la figura dell’ educatore sia stata un reale punto di riferimento per il tuo percorso educativo?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V19
	V19->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	40
40.3
0
	5
4.7
0.1
	45

	2
	11
10.7
0.1
	1
1.3
-0.2
	12

	Marginale 
di colonna
	51
	6
	57


X quadro = 0.08. Significatività = 0.781
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.404

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v5 e la variabile v19 ha generato un valore di  X quadro pari a 0,08 e una significativita’ pari a 0,781… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

ANALISI MONOVARIATA DELL’ ETA’  DEI DETENUTI

Distribuzione di frequenza:
ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	
	
	

	21
	2
	3%
	
	
	

	24
	1
	2%
	
	
	

	25
	1
	2%
	
	
	

	26
	2
	3%
	
	
	

	27
	1
	2%
	
	
	

	28
	1
	2%
	
	
	

	29
	2
	3%
	
	
	

	30
	2
	3%
	
	
	

	31
	2
	3%
	
	
	

	33
	3
	5%
	
	
	

	34
	4
	7%
	
	
	

	35
	4
	7%
	
	
	

	36
	6
	10%
	
	
	

	37
	1
	2%
	
	
	

	38
	5
	8%
	
	
	

	39
	1
	2%
	
	
	

	40
	2
	3%
	
	
	

	42
	3
	5%
	
	
	

	43
	2
	3%
	
	
	

	44
	2
	3%
	
	
	

	45
	3
	5%
	
	
	

	46
	1
	2%
	
	
	

	49
	1
	2%
	
	
	

	50
	1
	2%
	
	
	

	51
	1
	2%
	
	
	

	53
	1
	2%
	
	
	

	54
	1
	2%
	
	
	

	56
	2
	3%
	
	
	

	62
	1
	2%
	
	
	



Campione:
Numero di casi= 59
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 36
  Mediana = 36
  Media = 37.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.05
  Campo di variazione = 41
  Differenza interquartilica = 10
  Scarto tipo = 8.8 

La  modalita’   che si presenta con maggior frequenza è 36.    Gli indici di tendenza centrale mostrano i valori intorno ai quali si distribuiscono i casi. Nel nostro caso , la moda è pari a 36; la mediana è pari a 36 e la media è pari a 37,75. Lo scarto tipo è pari a 8,8. Ciò indica un basso grado di dispersione, in quanto la deviazione standard non  è vicina a 1/3 dalla media.

ANALISI BIVARIATA DELLE VARIABILI GENERATE DAI              QUESTIONARI DEGLI  OPERATORI.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V1 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE).  V1: LE ATTIVITà PROPOSTE AI DETENUTI, SECONDO IL TUO PARERE, SONO REALMENTE EFFICACI? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V22
	V22->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	17
17.2
0
	4
3.8
0.1
	21

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.818

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v1 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto, in questo primo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA  V1 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V1: LE ATTIVITà PROPOSTE AI DETENUTI, SECONDO IL TUO PARERE, SONO REALMENTE EFFICACI? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V1 x V24
	V24->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
18.1
0
	1
1
-
	19

	2
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.95

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L ‘ incrocio tra la variabile v1 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V2 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2: SONO ATTIVATI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE CHE GARANTISCONO IL REINSERIMENTO LAVORATIVO DEL DETENUTO?  V22:  IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V22
	V22->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
14.7
-0.2
	4
3.3
0.4
	18

	2
	4
3.3
0.4
	0
0.7
-
	4

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.418

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v2 e la variabile v 22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V2 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V 24 (VARIABILE DIPENDENTE). V2: SONO ATTIVATI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE CHE GARANTISCONO IL REINSERIMENTO LAVORATIVO DEL DETENUTO? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V2 x V24
	V24->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
16.2
0
	1
0.9
-
	17

	2
	3
2.9
0.1
	0
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.85

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v2 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V2.1 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2.1:  CHI NE USUFRUISCE MAGGIORMENTE? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V2.1 x V22
	V22->
V2.1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	10
10.5
-0.2
	3
2.5
0.3
	13

	1 E 2 E 3
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	1 E 3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	5
4
0.5
	0
1
-
	5

	3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	4
	21


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v2.1 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V2.1 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 ( VARIABILE DIPENDENTE). V2.1: CHI NE USUFRUISCE MAGGIORMENTE?  V24:  DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V2.1 x V24
	V24->
V2.1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
11.4
-0.1
	1
0.6
-
	12

	1 E 2 E 3
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	1 E 3
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	5
4.7
0.1
	0
0.3
-
	5

	Marginale 
di colonna
	18
	1
	19


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v2.1 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V3 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 ( VARIABILE DIPENDENTE). V3: CHI INTRAPRENDE I CORSI , PORTA A TERMINE IL PERCORSO PREVISTO?  V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V3 x V22
	V22->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	17

	2
	3
3.2
-0.1
	1
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	17
	4
	21


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.454

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v3 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V3 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 ( VARIABILE DIPENDENTE). V3: CHI INTRAPRENDE I CORSI , PORTA A TERMINE IL PERCORSO PREVISTO?   V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V3 x V24
	V24->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
15.2
-0.1
	1
0.8
-
	16

	2
	4
3.8
0.1
	0
0.2
-
	4

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.8

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v3 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V4 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V4: SONO ATTIVATI CORSI DI FORMAZIONE PRIMARIA?  V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

 Tabella a doppia entrata:
V4 x V22
	V22->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
15.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	19

	2
	3
2.5
0.3
	0
0.5
-
	3

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.53

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v4 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V4 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 ( VARIABILE DIPENDENTE). V4: SONO ATTIVATI CORSI DI FORMAZIONE PRIMARIA?   V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V4 x V24
	V24->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
16.2
0
	1
0.9
-
	17

	2
	3
2.9
0.1
	0
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.85

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v4 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA DOPPIA ENTRATA V5 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: SONO ATTIVATI CORSI DI FORMAZIONE SECONDARIA? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V22
	V22->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
14.6
-0.1
	4
3.4
0.3
	18

	2
	3
2.4
0.4
	0
0.6
-
	3

	Marginale 
di colonna
	17
	4
	21


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.511

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v5 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA  V5 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 ( VARIABILE DIPENDENTE). V5: SONO ATTIVATI CORSI DI FORMAZIONE SECONDARIA? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V5 x V24
	V24->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
15.2
0
	1
0.8
-
	16

	2
	3
2.8
0.1
	0
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	18
	1
	19


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.842

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v5 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V6 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 ( VARIABILE DIPENDENTE). V6: QUALE TITOLO DI STUDIO VIENE MAGGIORMENTE CONSEGUITO ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO PENITENZIARIO? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V22
	V22->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	1 E 2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	10
11.1
-0.3
	4
2.9
0.6
	14

	2 E 4
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	5
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	15
	4
	19


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’incrocio tra la variabile v6 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1.  Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V6 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V6: QUALE TITOLO DI STUDIO VIENE MAGGIORMENTE CONSEGUITO ALL’ INTERNO DELL’ ISTITUTO PENITENZIARIO? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V6 x V24
	V24->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	12
12.2
-0.1
	1
0.8
-
	13

	2 E 4
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	5
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	1
	17


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v6 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 (VARIABILE INDIPENDENTE)- V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V7: MOLTI CARCERATI ACCEDONO AL POLO UNIVERSITARIO? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V22
	V22->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.5
0.3
	0
0.5
-
	3

	2
	15
15.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	19

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.53

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v7 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V7 (VARIABILE INDIPENDENTE)- V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V 7: MOLTI CARCERATI ACCEDONO AL POLO UNIVERSITARIO? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V7 x V24
	V24->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.9
0.1
	0
0.2
-
	3

	2
	16
16.2
0
	1
0.9
-
	17

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.85

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v7 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V 8: QUELLI CHE VI ACCEDONO HANNO A DISPOSIZIONE DEGLI SPAZI APPOSITI PER STUDIARE? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V22
	V22->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
16.2
0
	4
3.8
0.1
	20

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	17
	4
	21


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.81

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V8 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 ( VARIABILE DIPENDENTE). V8: QUELLI CHE VI ACCEDONO HANNO A DISPOSIZIONE DEGLI SPAZI APPOSITI PER STUDIARE? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V8 x V24
	V24->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	17
17.1
0
	1
0.9
-
	18

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	1
	19


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.947

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v8 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V9 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V9: VENGONO PROPOSTI CORSI DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE PER STUDENTI STRANIERI? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V9 x V22
	V22->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.9
0
	3
3.1
-0.1
	17

	2
	4
4.1
0
	1
0.9
-
	5

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.465

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v9 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V9 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V9: VENGONO PROPOSTI CORSI DI PRIMA ALFABETIZZAZIONE PER STUDENTI STRANIERI? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V9 x V24
	V24->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
14.3
-0.1
	1
0.8
-
	15

	2
	5
4.8
0.1
	0
0.3
-
	5

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.75

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v9 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V10 ( VARIABILE INDIPENDENTE)- V22(VARIABILE DIPENDENTE). V10: SONO PRESENTI, ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO PENALE, AULE COMPUTER? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V10 x V22
	V22->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
14.7
-0.2
	4
3.3
0.4
	18

	2
	4
3.3
0.4
	0
0.7
-
	4

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.418

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v10 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V10 ( VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V10: SONO PRESENTI, ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO PENALE, AULE COMPUTER? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V10 x V24
	V24->
V10
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
16.2
0
	1
0.9
-
	17

	2
	3
2.9
0.1
	0
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.85

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v10 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V11 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22(VARIABILE DIPENDENTE). V11: SE SI, CON QUALE FREQUENZA VENGONO UTILIZZATE DAI DETENUTI? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V11 x V22
	V22->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.3
0.5
	0
0.7
-
	3

	2
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	3
	10
7.6
0.9
	0
2.4
-1.5
	10

	4
	0
2.3
-1.5
	3
0.7
-
	3

	Marginale 
di colonna
	13
	4
	17


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v11 e la variabile v22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V11 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V11: SE SI, CON QUALE FREQUENZA VENGONO UTILIZZATE DAI DETENUTI? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V11 x V24
	V24->
V11
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	2
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	3
	10
9.4
0.2
	0
0.6
-
	10

	4
	2
2.8
-0.5
	1
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	15
	1
	16


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’ incrocio tra la variabile v11 e la variabile v24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V12 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V12: QUANDO VIENE ASSEGNATA UNA CONSEGNA, QUALE MODO DI LAVORARE VIENE PREFERITO DAI DETENUTI? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V12 x V22
	V22->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.5
0.6
	0
1.5
-1.2
	8

	2
	10
11.5
-0.4
	4
2.5
0.9
	14

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


X quadro = 2.79. Significatività = 0.095
V di Cramer = 0.36

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.137

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v12 e la variabile v22 ha generato un valore di X quadro pari a 2,79 e una significativita’ pari a 0,095… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V12 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V12: QUANDO VIENE ASSEGNATA UNA CONSEGNA, QUALE MODO DI LAVORARE VIENE PREFERITO DAI DETENUTI? V 24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V12 x V24
	V24->
V12
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
6.7
0.1
	0
0.4
-
	7

	2
	12
12.4
-0.1
	1
0.7
-
	13

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.65

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v 12 e la variabile v 24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.   Pertanto, in questo primo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V16 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V16: VENGONO PROPOSTE ATTIVITà DIFFERENTI A SECONDA DEL GENERE DELLA PERSONA A CUI SONO RIVOLTE? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V16 x V22
	V22->
V16
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.1
0.3
	2
2.9
-0.5
	16

	2
	4
4.9
-0.4
	2
1.1
0.9
	6

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


X quadro = 1.27. Significatività = 0.259
V di Cramer = 0.24

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.246

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v16 e la variabile v22 ha generato un valore di X quadro pari a 1,27 e una significativita’ pari a 0,259… Per esservi relazione tra due variabili, il valore della significatività associata all’ x quadro deve avere un valore minore a 0,05. Pertanto anche in questo caso i dati non confermano l’ipotesi di partenza.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V16 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V 16: VENGONO PROPOSTE ATTIVITA’ DIFFERENTI A SECONDA DEL GENERE DELLA PERSONA A CUI SONO RIVOLTE? V 24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V16 x V24
	V24->
V16
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
14.3
0.2
	0
0.8
-
	15

	2
	4
4.8
-0.3
	1
0.3
-
	5

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.25

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v 16 e la variabile v 24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili. Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V17 ( VARIABILE  INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V17: QUALI FIGURE SI OCCUPANO DIRETTAMENTE DELLE ATTIVITà EDUCATIVE RIVOLTE AI RAGAZZI?  V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V17 x V22
	V22->
V17
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 E 2 E 3 E 5
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	1 E 2 E 5
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	1 E 3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	1 E 3 E 4 E 5
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	1 E 3 E 4 E 5 E 6
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	1 E 3 E 5
	2
1.6
0.3
	0
0.4
-
	2

	1 E 4
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	1 E 4 E 5
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2 E 3 E 4
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	2 E 4 E 5
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	DA 1 A 5
	6
5.7
0.1
	1
1.3
-0.2
	7

	DA 1 A 6
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L’  incrocio tra la variabile v 17 e la variabile v 22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.   Pertanto, in questo primo caso, l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V17 (VARIABILE INDIPENDENTE) -V24 (VARIABILE DIPENDENTE).  V 17: QUALI FIGURE PROFESSIONALI SI OCCUPANO DIRETTAMENTE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE RIVOLTE AL RAGAZZO? V 24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V17 x V24
	V24->
V17
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 E 2 E 3 E 5
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	1 E 3
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	1 E 3 E 4 E 5
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	1 E 3 E 4 E 5 E 6
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	1 E 3 E 5
	2
1.9
0.1
	0
0.1
-
	2

	1 E 4
	0
1
-
	1
0.1
-
	1

	1 E 4 E 5
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	2
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	2 E 3 E 4
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	3 E 5 E 6
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	DA 1 A 5
	7
6.7
0.1
	0
0.4
-
	7

	DA 1 A 6
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L ‘ incrocio tra la variabile v 17 e la variabile v 24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V18 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V18: SONO PRESENTI ATTIVITA’ LABORATORIALI PER L’AUTOREALIZZAZIONE DELLA PERSONA?  V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V18 x V22
	V22->
V18
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
12.8
0.3
	2
3.2
-0.7
	16

	2
	2
3.2
-0.7
	2
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	16
	4
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.149

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L ‘ incrocio tra la variabile v 18 e la variabile v 22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V18 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V18: SONO PRESENTI ATTIVITA’ LABORATORIALI PER L’AUTOREALIZZAZIONE DELLA PERSONA?  V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V18 x V24
	V24->
V18
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
14.2
0.2
	0
0.8
-
	15

	2
	3
3.8
-0.4
	1
0.2
-
	4

	Marginale 
di colonna
	18
	1
	19


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.211

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L ‘ incrocio tra la variabile v 18 e la variabile v 24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V21 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V22 (VARIABILE DIPENDENTE). V21: QUANTO DURANO GENERALMENTE LE ATTIVITA’ EDUCATIVE? V22: IL DETENUTO SI MOSTRA Più COLLABORATIVO A META’/ FINE PERCORSO RISPETTO ALL’INIZIO?

Tabella a doppia entrata:
V21 x V22
	V22->
V21
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 E 3 E 4
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	2
	3
3.3
-0.2
	1
0.7
-
	4

	3
	5
4.1
0.4
	0
0.9
-
	5

	4
	9
9.8
-0.3
	3
2.2
0.6
	12

	Marginale 
di colonna
	18
	4
	22


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L ‘ incrocio tra la variabile v 21 e la variabile v 22 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

TABELLA A DOPPIA ENTRATA V 21 (VARIABILE INDIPENDENTE) - V24 (VARIABILE DIPENDENTE). V21: QUANTO DURANO GENERALMENTE LE ATTIVITA’ EDUCATIVE? V24: DA QUANTO AVETE POTUTO OSSERVARE, IL PERCORSO DI RECUPERO E’ RIUSCITO CONCRETAMENTE A MODIFICARE GLI SCHEMI INTERPRETATIVI CON CUI IL DETENUTO ATTRIBUISCE SIGNIFICATO ALLA REALTA’?

Tabella a doppia entrata:
V21 x V24
	V24->
V21
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 E 3 E 4
	1
1
-
	0
0.1
-
	1

	2
	3
3.8
-0.4
	1
0.2
-
	4

	3
	3
2.9
0.1
	0
0.2
-
	3

	4
	12
11.4
0.2
	0
0.6
-
	12

	Marginale 
di colonna
	19
	1
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

L ‘ incrocio tra la variabile v 21 e la variabile v 24 ha generato un valore di x quadro non significativo, in quanto si hanno frequenze attese che hanno un valore inferiore a 1. Ciò avviene in quanto si vengono a creare delle costanti piuttosto che delle variabili.  Pertanto l’ipotesi di partenza non viene confermata dai dati raccolti.

ANALISI MONOVARIATA DELL’ETA’ DEGLI OPERATORI

DISTRIBUZIONE DI FREQUENZA


ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	
	
	

	29
	1
	5%
	
	
	

	35
	1
	5%
	
	
	

	37
	1
	5%
	
	
	

	38
	2
	10%
	
	
	

	39
	2
	10%
	
	
	

	40
	3
	15%
	
	
	

	42
	3
	15%
	
	
	

	43
	1
	5%
	
	
	

	45
	3
	15%
	
	
	

	50
	1
	5%
	
	
	

	61
	1
	5%
	
	
	

	65
	1
	5%
	
	
	



 Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 40; 42; 45
  Mediana = tra 40 e 42
  Media = 42.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.11
  Campo di variazione = 36
  Differenza interquartilica = 6
  Scarto tipo = 7.99

Le  modalita’   che si presentano con maggior frequenza sono 40, 42, 45.    Gli indici di tendenza centrale mostrano i valori intorno ai quali si distribuiscono i casi. Nel nostro caso , la moda è pari a 40, 42, 45; la mediana sta tra 40 e 42 e la media è pari a 42,75. Lo scarto tipo è pari a 7,99. Ciò indica un alto grado di dispersione, in quanto la deviazione standard è vicina a 1/3 dalla media.

· CONCLUSIONI :

In base al calcolo dell’ X  quadro e della significativita’ ad esso associata , possiamo sostenere che la nostra ipotesi di partenza non viene confermata dall’ analisi dei dati effettuata. Infatti, nella maggior parte degli incroci effettuati tra le variabili prese in considerazione , non vi è un valore di X quadro tale da poter affermare che tra le due variabili vi possa essere una relazione. Per sostenere che vi sia una relazione tra due variabili , la significativita’ associata all’ X quadro deve essere inferiore a 0,05. Pertanto, la nostra ipotesi non viene né confermata né confutata dai dati raccolti, dato che nei casi in cui viene calcolato l’ X quadro , il valore ottenuto non è significativo.

· AUTORIFLESSIONE:

Ci riteniamo soddisfatte del lavoro svolto anche se non c’è stata la possibilita’ di estendere la nostra analisi a tutti i blocchi del carcere e si è limitata solo all’ area ARCOBALENO ( siccome nei blocchi del carcere LORUSSO E CUTUGNO  non avremmo avuto la collaborazione che hanno mostrato i detenuti dell’ area ARCOBALENO). Ci sarebbe inoltre piaciuto poter condurre la nostra ricerca anche in un altro istituto penitenziario. Purtroppo sia per questioni tempistiche e per questioni territoriali non si è potuto svolgere un confronto con un’ altra realtà carceraria. In linea generale abbiamo imparato a costruire un rapporto di ricerca empirica , ad analizzare i dati raccolti e a lavorare in gruppo. L’ esperienza all’ interno dell’ istituto penitenziario è stata significativa poiché abbiamo potuto osservare cosa significhi svolgere attivita’ di tipo educativo e formativo all’ interno di un contesto chiuso. I punti di forza della nostra ricerca sono stati i contatti interni al carcere che ci hanno permesso di somministrare i questionari in tempi brevi. Abbiamo riscontrato la collaborazione dell’ intera Equipe Educativa e di tutti i detenuti a cui è stato somministrato il questionario.
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